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AGRICOLTURA CAPODARCO E’: 

1) Azienda agricola:  
Promuove un modello di agricoltura alternativo a quello tradizionale, 
capace di far fronte alla produzione di beni materiali -agricoli ed 
alimentari  - biologici, ma anche di servizi rivolti al territorio ed alla 
collettività, secondo un approccio multifunzionale:  
 
- capacità di generare beni derivanti dalle coltivazioni, con servizi quali la 
cura e la salvaguardia dell’ambiente, l’ospitalità ed il ristoro. 
 
L’azienda agricola multifunzionale è quella che esercita l’attività agrituristica e vende 
direttamente i propri prodotti, ma anche quella che svolge attività didattiche, cura e 

mantiene il verde pubblico, riqualifica l’ambiente, gestisce le aree venatorie e la 
forestazione, eleva il potenziale turistico di una determinata area e contribuisce allo 

sviluppo rurale del territorio. 



 
I laboratori: formazione ed inserimento sociale 

 
 La formazione e l’inserimento professionale  favoriscono l’inclusione 
e il reinserimento sociale - lavorativo con particolare attenzione a 
soggetti in situazione di disagio sociale. 

 
 Specifici percorsi di formazione facilitano l’integrazione e la 
valorizzazione degli individui più deboli e consentono loro di mettere in 
evidenza talenti e capacità personali ed accedere ad ulteriori 
opportunità di formazione ed inserimento professionale.  

2) Cooperativa sociale di tipo B:  
Offre servizi nella comunità territoriale in cui opera e genera benefici e 
ben-essere nei confronti di persone con svantaggio.  
 
 

il ruolo di Agricoltura Capodarco 



LE MODALITÀ DI INSERIMENTO LAVORATIVO 
  

 Progetti Personalizzati con i Servizi Sociali Territoriali (Comune, DSM, 
SER.T.) con attivazione di Borse Lavoro che in alcuni casi sono finalizzate 
all’assunzione. 
 
 Progetti con Enti Pubblici (Asl, Regioni, Provincia, Comuni) con 
attivazione di Tirocini intra ed extra aziendali  (presso altre strutture 
analoghe) 
 
 Stage/Tirocinio, Apprendistato con Scuole Superiori (Agrarie, 
Aberghiere..) oppure Università: formazione on the job con costituzione 
di un team di lavoro composto da personale svantaggiato e 
normodotato. 

 
 Convenzioni stipulate con Carceri/Ministero della Giustizia: 
inserimento di persone in esecuzione penale o di persone in misura 
alternativa o che abbiano terminato di scontare la condanna. 



LE MODALITÀ DI INSERIMENTO LAVORATIVO: il 
progetto personalizzato  
  
Il Progetto personalizzato: percorso basato sulla individuazione e 
strutturazione di un progetto di inclusione individualizzato a durata 
definita. 
 
   Area di attività/settore di inserimento  
   Mansioni da svolgere  
   Obiettivi generali e specifici 
   Durata dell’esperienza 
   Giorni ed orari di frequenza 
   Rimborso spese previsto a carico dei Servizi 
   Modalità di tutoraggio e supporto *  
   Modalità di monitoraggio e valutazione  del singolo progetto *  
 
 
 



MODALITÀ DI TUTORAGGIO 
  

 
 Il responsabile aziendale che coordina le attività quotidiane, forma, 
istruisce e affianca il tirocinante nelle sue mansioni e sulle modalità di 
gestione delle problematiche inerenti al lavoro. 
 
 Il tutor interno, fornito dall’azienda, che si occupa di seguire  e 
monitorare costantemente il tirocinante durante le attività, di interagire 
con il servizio sociale e di intervenire per risolvere le problematiche non 
solo inerenti al lavoro. Il supporto è costante al fine di migliorare la 
competenza lavorativa e relazionale. 

 
 Il Tutor di supporto ed accompagnamento per migliorare la qualità 
dell’inserimento da parte dei Servizi. 

 L’inserimento delle persone nelle diverse attività produttive avviene 
grazie alla figura dei tutor di riferimento, forniti sia dall’ Azienda sia dai 
Servizi: 



 Conoscenza dei soggetti inseriti nel progetto: osservazione del lavoro 
e del comportamento in tutto il periodo lavorativo/formativo che 
precede di solito lo stage vero e proprio.  
 
 Capacità di relazione con i servizi sociali (in alcuni casi anche i parenti) 
poiché  essi hanno un quadro completo della persona e possono aiutare 
nella comprensione delle problematiche e dinamiche che possono 
presentarsi.  
 
NB: è necessario mantenere il proprio ruolo che è dissimile e non si 
sostituisce a quello del servizio sociale  ma ha lo scopo di favorire un 
percorso di integrazione e “recupero” della persona attraverso 
un’attività lavorativa. 
 
 
 

ATTIVITA’ DEL TUTOR INTERNO: 

  MODALITÀ DI TUTORAGGIO 
  



MODALITÀ DI TUTORAGGIO 
  

Accompagnare il processo di formazione:  
 
-Empatia: “sentire dentro”.  
Capacità di comprendere i pensieri e lo stato d'animo altrui. 
Capacità di entrare in sintonia con i destinatari del progetto.  
Saper leggere il contesto al di fuori delle proprie interpretazioni e di 
mettersi in discussione in modo costruttivo. 
 
-Ascolto attivo: mezzo atto a creare un colloquio di comprensione e 
chiarificazione, soprattutto durante i momenti di difficoltà.  
Aiuta il destinatario a parlare per meglio comprendere i suoi bisogni, 
esigenze e necessità.  
Favorisce la crescita, l’auto-sostegno, l’autostima e la maggior 
autonomia. 
 
 

ATTIVITA’ DEL TUTOR INTERNO: 



- Lavoro strategico: capacità di definire gli obiettivi, scegliere ed 
applicare strumenti adeguati per valorizzare le risorse presenti in ogni 
destinatario, al fine di raggiungere gli obiettivi stabiliti. 
 
 - Empowerment: favorire la presa di responsabilità dei destinatari, 
fornire gli strumenti per il miglior utilizzo delle risorse, incentivare i 
punti di forza e valorizzare le capacità individuali. 
 
- Mediare per far partecipare: promuovere partecipazione attiva 
attraverso un accordo equo tra i diritti ed i doveri dei destinatari. 
 
 - Negoziare le conflittualità: sostenere le differenze di ciascuno per 
conseguire lo stesso obiettivo. 

MODALITÀ DI TUTORAGGIO 
  ATTIVITA’ DEL TUTOR INTERNO: 



 Garantisce un corretto approccio al lavoro dell’utente in una nuova 
realtà aziendale lavorativa. 
 
 Semplifica i rapporti che intercorrono tra il responsabile aziendale e 
l’utente inserito e ne accelera la conoscenza e la fiducia reciproca. 
 
 Tutela l’azienda e la rassicura sulla completa supervisione dell’utente 
all’interno dell’azienda per tutta la durata dello svolgimento dello stage. 
  
La cura del rapporto con l’azienda ospitante è una prerogativa 
necessaria per favorire al massimo il raggiungimento dell’obiettivo finale 
del progetto: l’inserimento lavorativo. 
 

MODALITÀ DI TUTORAGGIO 
  

ATTIVITA’ DEL TUTOR INTERNO: 



 Compila un bilancio delle competenze in relazione alle attività ed ai 
risultati conseguiti.  
 
Ove esiste la possibilità di un proseguo attraverso un tirocinio mirato, o 
attraverso un inserimento lavorativo vero e proprio (contratto), si 
continua a dare un sostegno e tutte le informazioni necessarie per 
accompagnare e portare a compimento l’intento. 

 

MODALITÀ DI TUTORAGGIO 
  

ATTIVITA’ DEL TUTOR INTERNO: 



   
Uno degli strumenti più utilizzati durante tutte le fasi di un progetto è il 
cosidetto “BILANCIO DELLE COMPETENZE”: 
 
- può essere fatto in “entrata” e in “uscita” di ogni singola fase del 
progetto in corso, dopo una serie di osservazioni e di verifiche 
(questionari, test, colloqui, prove pratiche e/o teoriche impartite…); 
 
- è il risultato delle informazioni sulle competenze (abilità, capacità..) 
professionali, sociali e trasversali scaturite in sede di analisi/valutazione 
del processo formativo. 

  MODALITÀ DI TUTORAGGIO 
  
ATTIVITA’ DEL TUTOR INTERNO: 
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Il bilancio delle competenze consente quindi di perseguire una serie di 
finalità quali: 

 
- La identificazione delle attitudini, competenze e potenzialità proprie 
dell’utente. 

 
- La promozione nella persona di autonome capacità di 
autovalutazione, di attivazione e di scelta. 

 
- La facilitazione della lettura del quadro di riferimento economico, 
sociale e culturale con cui l’individuo intende confrontarsi. 

 
- L’elaborazione e/o la realizzazione del personale progetto di 
inserimento socio-lavorativo. 

  MODALITÀ DI TUTORAGGIO 
  
ATTIVITA’ DEL TUTOR INTERNO: 



MODALITÀ DI MONITORAGGIO E VALUTAZIONE 
  

Le attività di monitoraggio e valutazione sono finalizzate ad osservare e 
valutare gli aspetti peculiari del percorso progettuale. 
 
STRUMENTI:  
 
- osservazione da parte degli operatori 
- verifiche individuali semistrutturate e/o strutturate con test 
- verifiche di gruppo 
- discussione aperta con domande; attività pratica all’aperto 
- momento di incontro volto a sottolineare il grado di partecipazione 
degli utenti e l’andamento delle attività teorico-pratiche 
 



MODALITÀ DI MONITORAGGIO E VALUTAZIONE 
  

Struttura: caratteristiche relativamente stabili dell’organizzazione 
(integrazione e cooperazione tra i due principali organismi coinvolti), le 
risorse umane (operatori coinvolti), tecnologiche di cui dispone, gli 
ambienti fisici in cui si operare. 
 
Processo: tutti gli aspetti delle attività orientate verso lo stesso 
obiettivo. 
 
Esito: la produzione di cambiamenti significativi rispetto alla condizione 
di partenza (competenza relazionale, adattamento alle regole, 
competenze  professionali acquisite e/o consolidate …) 
 
Per poter valutare in maniera accurata viene consultata tutta la documentazione 
prodotta nell’arco di vita del progetto: schede allievi, registri presenze, test e 
materiale prodotto dagli allievi, documentazione relativa all’attività del bilancio delle 
competenze, etc… 

VALUTAZIONE:  



   

PROGETTO (PTRI) “Nuovi Percorsi di cura in salute mentale” 
 
PERIODO: da dic 2014 ad oggi 
PROMOTORI:ASL Rm H 
GESTORI: Cooperative sociali iscritte ad albo regionale 
DESTINATARI: Assistiti Csm con condizione di disabilità-invalidità (con 
priorità agli utenti con disabilità psichica). 

Percorso: individuale 
Fase 1 Accoglienza/orientamento: colloqui con operatori professionali 
Fase 2 Tirocinio lavorativo: Avvio in strutture aziendali, frequenza 10 
ore settimanali con contributo.  
Lungo entrambi le fasi avviene un continuo scambio con ente inviante e 
loro referenti utenti (assistente sociali, psichiatri, assistenti di sostegno 
e/o altro…) 

LE MODALITÀ DI INSERIMENTO LAVORATIVO: 
progetti con enti pubblici:ASL Rm6(ex Rm H) 
  



   

PROGETTO (PTRI) “Nuovi Percorsi di cura in salute mentale” 
 

N.utenti : 17 totali (15 nel 1°anno e 9 nel 2° ) 
 
Livelli di intervento differenziati : Basso, Medio, Alto 
 
Accordo: contratto personalizzato tra ente promotore e cooperativa 
prescelta a seconda del tipo di intervento e del livello 
 

Settore lavorativo: Coop sociali, Aziende agricole private, Enti pubblici 
(comune-vario settore), Esercizi commerciali  
 
 
 

LE MODALITÀ DI INSERIMENTO LAVORATIVO: 
progetti con enti pubblici:ASL Rm6(ex Rm H) 
  



    
   
  
  

ORIENTAMENTO 
 
 Azioni svolte durante la fase dell’orientamento/colloqui: 

 ACCOGLIENZA 

FORNIRE INFORMAZIONI SUL PERCORSO INTRAPRESO 

 RILEVARE LE ASPETTATIVE, I BISOGNI, I DESIDERI 

 AUTOVALUTAZIONE DELLE ESPERIENZE PREGRESSE 

 SOLLECITARE E VALUTARE LE CAPACITA’ , LE POTENZIALITÀ, LE 

ABILITA’ PRATICHE E SOCIALI 

 SVILUPPARE LA CAPACITA’ di COLLABORARE e COOPERARE  

 MOTIVAZIONE AL LAVORO 

PROGETTI CON ENTI PUBBLICI 



ATTIVITA’ di BROKERAGGIO 

 

PROGETTI CON ENTI PUBBLICI 

Definizione della funzione: 

Con attività di “brokeraggio” si intendono tutte quelle azioni volte alla 
ricerca di idonei luoghi di lavoro dove gli utenti , provenienti da  un 
corso di formazione specifico, possano svolgere il proprio tirocinio 
mettendo in pratica le nozioni apprese e sperimentando le proprie 
capacità e/o conoscenze fino ad oggi acquisite. 
 
Trattandosi di inserimento lavorativo di categorie appartenenti ad una 
fascia di disagio sociale molto eterogenee, bisogna prestare molta 
attenzione nella selezione  delle aziende ospitanti nonché alle esigenze 
e attese degli stessi partecipanti.  



ATTIVITA’ di BROKERAGGIO 

PROGETTI CON ENTI PUBBLICI 

Canali utilizzati 
 
 Ricerca sul territorio (online, telefonica e sopratutto visite dirette in 
azienda) 
 Contatti privati di lavoro 
 Rete in parte già formata in precedenza con altri progetti 
 
Dopo la ricerca e la raccolta della disponibilità ottenute, si provvede agli 
abbinamenti tirocinante-azienda prendendo in esame vari aspetti: 
tipologia aziendale, tipologia delle mansioni lavorative proposte, 
grandezza dell’azienda, logistica legata ai trasporti e al 
raggiungimento del luogo del lavoro… 



LE RETI PER L’INSERIMENTO LAVORATIVO 

L’ efficacia dei processi di inserimento lavorativo di persone con 
svantaggio è legata alla: 

 Territorialità: recuperare e rafforzare il legame con la comunità locale 
per valorizzare le potenzialità del territorio e fronteggiare i bisogni dei 
cittadini. Necessario radicamento territoriale delle cooperative. 

 
 Rete: le reti locali sfruttano appieno il quadro economico, culturale, 
legislativo ed istituzionale, permettono la costruzione di rapporti di 
collaborazione. 

 
 Integrazione degli strumenti: integrare le potenzialità  
 
 Sistema strutturato di collaborazioni tra varie istituzioni pubbliche e 
private (cooperative sociali, amministrazioni locali, servizi socio – 
sanitari, servizi territoriali all’impiego, imprese, associazioni…):  



LE RETI PER L’INSERIMENTO LAVORATIVO 

I. Servizi Pubblici riconoscono la situazione di svantaggio ai soggetti di 
inserimento, monitorano l’andamento del percorso, e sono presenti 
anche nella fase finale: spesso risultano essere acquirenti dei beni e 
servizi prodotti.  
 

II. Imprese no profit sono gli acquirenti e fornitori delle cooperative di 
inserimento e svolgono un ruolo di collocazione dei soggetti 
svantaggiati dopo il periodo di inserimento nel contesto della 
cooperativa sociale. E’ necessaria una buona relazione tra 
cooperative sociali e aziende for profit basata sulla competitività e la 
fiducia.  
 

III. Non profit (Associazioni, organizzazioni di volontariato..) sostengono 
i percorsi di inserimento per recuperare situazioni di difficoltà ed 
ampliare i percorsi di socializzazione in ambito extra lavorativo 
(alloggio, accesso al credito, servizi sociali per le famiglie..) 

 
 



  

    

 

 

 

PARTECIPANTI 

PROGETTO PILA: 48 utenti disoccupati con disabilità psico-fisica 

PROGETTO DRUGS: 52 utenti disoccupati con pregresse problematiche di 
dipendenze e/o disagio e emarginazione sociale 
ATS: Ente formativo, Cooperative Sociali, Aziende private Agricole 

FASI DEL PROGETTO: 

100h ORIENTAMENTO- 200h FORMAZIONE- 300h TIROCINIO 

Quasi tutti i progetti con Enti Pubblici presentano questa tipologia di 
svolgimento, la durata delle singole fasi può essere più o meno lunga e più o 
meno densa di contenuti e di obiettivi. 
 

VECCHI PROGETTI CON ENTI PUBBLICI (provincia) 



 
 Attua uno dei principi fondamentali della Costituzione e fornisce le 
risorse economiche necessarie alla vita.  

 
 Favorisce la costruzione ed il riconoscimento di un’identità attraverso 
il ruolo professionale e l’inclusione nella rete sociale, poiché buona 
parte delle interazioni sociali sono connesse al lavoro.  

 
 Il lavoro non fornisce solo reddito, ma è luogo di realizzazione, di 
rafforzamento di fiducia e rispetto di sé, di scambio e di relazioni 
sociali, di valorizzazione, di apprendimento, di accrescimento 
personale e professionale e di acquisizione di indipendenza e 
autonomia. 

 
 
 

L’ INSERIMENTO A PIENO TITOLO  
NELL’ ATTIVITÀ LAVORATIVA  



Grazie per l’attenzione 


